
 
 

 

BOLLETTINO N. 5/ 2022 

 

  
 

Chiuso l’anno 2022 si sta già lavorando per organizzare il 2023.     Quattro nuovi ragazzi, entreranno a far parte della 

rosa degli Juoniores;  tre provenienti dalla provincia di Milano, uno dal Talamona Sport Team.    Il 12 novembre, si è 

svolto il primo incontro con loro per prova vestiario e delucidazione sul programma della nuova stagione, 

cominciando dalla preparazione invernale, ritiri e gare.    Con la categoria Esordienti e Allievi si è iniziata l’attività in 

palestra.    I Giovanissimi invece resteranno fermi tutto l’inverno, si riprenderà con loro a fine febbraio, tempo 

permettendo. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

GRANDE SUCCESSO PER IL MODELLISMO FERROVIARIO 
 

Grande affluenza di pubblico durante l’apertura dello spazio dei diorami ferroviari (sopra la sede per chi non lo 

sapesse) effettuato dai nostri soci Rinaldo e Piero all’interno degli eventi Degusta Morbegno e Mostra del Bitto.   I 

visitatori hanno potuto vedere in movimento i trenini, un viaggio su rotaia all’interno di paesaggi in miniatura 

realizzati da Piero e Rinaldo. Materiale e documenti legati al mondo ferroviario passato e presente impreziosiscono il 

luogo. Un sicuro divertimento per i bambini, ma non solo ….  
  

 

 
 

  
 
 



 
IL LABORATORIO POETICO DI èVALTELLINA, LE NUOVE INIZIATIVE PER TUTTE LE ETA’ 

 
Si sta per concludere l’iniziativa lanciata durante la scorsa estate dal gruppo “Inarrestabili di Piagno”, capitanato dalla 

volontaria Vanda Zugnoni, in collaborazione con il Laboratorio Poetico, gruppo che fa parte di èValtellina, 

associazione con sede a Morbegno che si occupa di sport con il Pedale Morbegnese e la cultura, con il settore 

collezionismo, del canto con il Coro “Citta di Morbegno”, della pittura e fotografia e dei poeti.  - Siamo sempre lieti 

di sperimentare nuove collaborazioni - dichiara di Paola Mara De Maestri, responsabile della sezione poetica di 

èValtellina – per questo abbiamo colto immediatamente l’opportunità di partecipare a questa manifestazione con le 

nostre poesie in onore della Beata Vergine del Rosario, festeggiata a Piagno domenica 23 ottobre. Hanno aderito i 

poeti Anna Barolo, Lucia Mescia, Paola Mara De Maestri, Marino Spini, Luciana Marchetti, Martina Gaggini, Lino 

Dalle Grave. Abbiamo coinvolto anche i poeti maltesi dell’Associazione EspRimi, grazie al Presidente Emmanuel 

Attard-Cassar, che ci hanno inviato un suo testo tradotto dal maltese all’italiano e sono Natalino Pennisi, Daniela 

Tanti, Charles Mifsud, Christine Borge Farrugia, Alfred Caruana Ruggier, Jane Micallef. L’iniziativa organizza da 

Vanda Zugnoni prevedeva la consegna di un quadro, di qualsiasi dimensione, realizzato con la tecnica pittorica e il 

materiale che si riteneva adatto, a tema la Madonna e noi abbiamo aggiunto i componimenti poetici. Poesie e quadri 

sono esposti per tutto il mese di ottobre al “Gesiol” di Piagno, sulla strada che porta all’Abbazia di Vallate.  Il 

Laboratorio Poetico, ha prodotto anche un libretto con le poesie partecipanti, curato dal Consigliere di èValtellina 

Luca Villa, che verrà dato in omaggio ai partecipanti a alla chiesa di Piagno. Un altro importante progetto, 

organizzato dal Laboratorio Poetico prende il via, sulla scia di quelli già attuali negli ultimi anni, rivolto ai bambini 

delle scuole d’infanzia, primarie e ai ragazzi delle medie della provincia di Sondrio, per promuovere la creatività, il 

linguaggio poetico e il senso civico.  

 Si tratta di un Concorso letterario- figurativo, per l'anno scolastico 2022-2023 dal titolo: “Costruiamo un cammino di 

pace e un mondo più sostenibile”. “L’iniziativa si propone di coinvolgere i bambini e ragazzi a partire dalla scuola 

dell’infanzia fino alle medie, - spiega De Maestri- con elaborati individuali. I due temi, quello della pace e quello 

dell’ambiente, contenuti nel titolo, possono essere sviluppati separatamente, scegliendone uno, oppure possono 

“convivere” nello stesso elaborato. La partecipazione è gratuita”. “Si può concorrere in una sola sezione – prosegue 

Villa- Nella Sezione A si deve inviare una “POESIA”, che non superi complessivamente i 25 versi, carattere Times 

New Roman, 10 pt, interlinea 1, nella sezione B si partecipa con un DISEGNO, a tecnica libera (massimo formato 

A3).  Tutto il materiale (testi o disegni), accompagnato dalla relativa scheda di partecipazione, dovrà pervenire 

esclusivamente come allegato di posta elettronica entro le ore 24 di sabato 30 aprile 2023, all’indirizzo e-mail della 

segreteria dell’Associazione èValtellina concorso@evaltellina.com “ 

Il bando completo è reperibile sul sito www.evaltellina.com  

I referenti dell’iniziativa sono i Consiglieri Luca Villa Paola Mara De Maestri. La Giuria del concorso si riunirà 

durante il mese di maggio per valutare le opere pervenute e il suo giudizio è insindacabile. Le premiazioni si terranno 

a Morbegno il giorno sabato 3 giugno 2023, presso il Convento di Sant'Antonio, nell'ambito dell'iniziativa “Mostra 

Provinciale del Collezionismo”.  Gli organizzatori si riservano di pubblicare gli elaborati dei partecipanti in una 

pubblicazione, la quale sarà omaggiata a tutti i partecipanti il giorno della premiazione. 

 
                                                                                                                                                                                                                          Paola De Maestri 

 

 

 
  

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

JUNGLA LE SEXY EROINE CENSURATE DEL FUMETTO 
 

Da giovedì 24 a sabato 26 novembre presso la Sala Boffi del Convento di Sant'Antonio a Morbegno si svolgerà la 

mostra fumettistica "Jungla Le sexy eroine censurate del fumetto".  

In esposizione fumetti, tavole originali e testi che raccontano la storia fumettistica e non solo di tre personaggi 

femminili, realizzati in periodi diversi del XX secolo ma accomunate dall'ambientazione, la giungla.    

Sheena e Pantera Bionda sono prime donne nelle loro storie, libere e indipendenti, tutto questo però portò loro 

problemi. 

La censura americana e italiana degli anni '50 colpisce anche i fumetti e nascondendosi dietro la definizione buon 

costume relega i personaggi femminili a semplici comparse nelle storie. Alla fine degli anni ‘60 invece fumetti erotici 

quale Jungla (anche lei tarzanide libera e indipendente) coprono sotto un velo di sesso (ridotto a dei nudi parziali) una 

crudele violenza maschile nelle vignette delle storie.  

L’idea e l’organizzazione della mostra è di solo qualche settimana fa, ma grazie al materiale collezionistico e 

recuperando una corposa documentazione attraverso il web, possiamo presentare questa esposizione in occasione del 

25 novembre, giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne.   

 
 

 
 

 

Pantera Bionda esordisce il 24 aprile 1948 come quindicinale ma, dato l'ottimo successo di vendite (circa 100 000 

copie a numero), divenne presto settimanale fino alla sua chiusura, avvenuta con il n. 108 del giugno 1950. 

A causa del comportamenti aggressivi e spregiudicati della protagonista (lotta alla pari e sconfigge criminali 

uomini) e del suo abbigliamento (un succinto bikini leopardato), il fumetto attirò su di sé le critiche degli ambienti 

cattolici e benpensanti, tanto che dopo 40 numeri la pubblicazione viene momentaneamente sospesa, e l'editore 

Pasquale Giurleo accusato di oltraggio al pudore; la serie riprenderà con una serie di modifiche atte sia a coprire il 

più possibile il corpo del personaggio principale, che a sminuirne gli atteggiamenti considerati troppo 

"indipendenti". 

Per la morale dell'epoca gli atteggiamenti della protagonista e il suo abbigliamento discinto attirano l'attenzione 

della magistratura che incriminano e processano più volte l'editore e la testata finisce ripetutamente sotto sequestro. 

Questo spinge l'editore a porre rimedio ponendo un limite agli autori che rendono meno disinibita la protagonista e i 

temi trattati. Le vendite però calano progressivamente senza che le polemiche vengano comunque placate e infine 

l'editore decide di chiudere la testata. (fonte wikipedia) 



 

 
 
 

BERSAGLIERI – GRANDE SUCCESSO PER LA MOSTRA 
 

 

Buona affluenza di pubblico alla mostra dedicata all’Associazione nazionale bersaglieri, sezione di Morbegno, 

allestita al Chiostro di S. Antonio.    Cimeli, fotografie, documenti, oggetti legati al sodalizio e che hanno percorso 

diversi periodi, fino ad arrivare ai nostri giorni.    L’associazione morbegnese èValtellina ha collaborato con il 

sodalizio dei Bersaglieri per predisporre l’esposizione: - abbiamo ricevuto tanta gente – ha affermato Lorenzo Del 

Barba, presidente èValtellina.    Il bilancio è estremamente positivo, i visitatori hanno espresso giudizi molto 

confortanti sul materiale esposto e sul tema della mostra. Questa mostra è stata fatta in occasione del cinquantesimo 

anniversario della fondazione della Fanfara dei Bersaglieri della sezione di Morbegno. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

La mostra a tema Bersaglieri – Sala Boffi – Convento Sant’Antonio – Morbegno – 4/6 novembre 2022 



 



 
OPERA     -    I FIORI DEL DONO   - 

Da inizio di quest’anno le associazioni AIDO, AVIS e ADMO, hanno pensato di lasciare una testimonianza sul 

territorio, segno della loro attività. 
Dopo aver elaborato diversi progetti, Cornaggia Gualtiero (AIDO) con i presidenti delle associazioni chiedono la 

consulenza creativa e progettuale dell’architetto Speziale Luciano. 

Da qui nasce la struttura con il nome: - I fiori del dono -. 

L’opera è composta da 3 parti, è presente un supporto per ogni singola associazione alla cui sommità si trova una 

grossa margherita con lo stelo che scende fino alla base.   

Sulla corolla è presente il carattere distintivo di ogni associazione. 

Su ogni singola struttura, sono incise le parole che compongono il nome dell’opera. 

Il posizionamento della struttura, è stato individuato dal Comune di Morbegno, nell’aiuola davanti all’ospedale. 

Si prevede la messa in opera a fine dicembre. 

La sua realizzazione è stata eseguita da volontari, i materiali e le relative lavorazioni sono state offerte da aziende 

locali. 

Ecco chi ha contribuito alla realizzazione: Comune di Morbegno, Bernasconi Lamiere di Morbegno, 

Officina Val meccanica di Forcola, Zugnoni di Regoledo di Cosio Valtellino, CMV Ferro e Ferramenta di Morbegno 

Dafer srl di Morbegno, Forme luci ombre di èValtellina. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 
 

Questi i prossimi appuntamenti, consultabili anche nella sezione CALENDARIO del sito dell'associazione: 

 

 

 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 


